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te d’Adda e, dopo diciannove
anni, continuando il proprio
ministero come sacerdote co-
operatore presso il santuario
di Caravaggio.

Designato Penitenziere 

Nel 1997 fu scelto dall’allora
vescovo di Cremona Giulio
Nicolini come canonico del
Capitolo della Cattedrale e vi-
cepenitenziere, ricoprendo
poi l’incarico di penitenziere
dal 2001 al 2003. Monsignor
Giuseppe Aresi era uno dei
due canonici onorari della cat-
tedrale di Cremona. L’altro
era monsignor Mario Cavalle-
ri, deceduto il 9 marzo scorso.  
Luca Maestri

esequie, ma un momento di
preghiera strettamente priva-
to. Poi la sepoltura nel cimite-
ro di Brignano. 

Ordinato sacerdote a Cre-
mona il 28 giugno 1953, iniziò
il proprio ministero come vi-
cario a Trigolo, nel Soresinese.
Dopo un anno il trasferimento
a Cremona, come curato della
parrocchia di San Sebastiano.
Nel 1956 fu nominato parroco
di Monticelli Ripa d’Oglio
(frazione del comune di Pessi-
na Cremonese), comunità che
nel 1960 ha lasciato per quella
di Ca’ d’Andrea. 

Nel 1974 il ritorno nella sua
terra, la Bassa Bergamasca,
prima come parroco di Casira-

Fondazione Ospedale Caimi
di Vailate, dove era ospite dal
novembre del 2018.

Sepolto a Brignano 

Nato a Brignano il 30 ottobre
1928, don Giuseppe era cano-
nico onorario del Capitolo
della Cattedrale di Cremona.
A causa delle disposizioni per
il contenimento del coronavi-
rus, non verranno celebrate le

tate sulla pagina facebook del-
l’oratorio San Marco, il parro-
co don Luigi Nozza ed il curato
don Gabriele Barbieri hanno
annunciato ai fedeli la morte
di monsignor Giuseppe Aresi,
parroco di Casirate dal 9 set-
tembre 1974 al 31 luglio 1993.

L’anziano sacerdote, classe
1928, si è spento nel pomerig-
gio di mercoledì alla Residen-
za sanitaria assistita della

Casirate
Classe 1928, è stato canonico 

del Capitolo della Cattedrale 

di Cremona e parroco 

della comunità casiratese

«La fede nella risur-
rezione che ha annunciato e
celebrato in mezzo a noi, gli
spalanchi ora le porte del cie-
lo». Con queste parole, ripor-

Casirate e Brignano unite
nel ricordo di mons. Aresi

Monsignor Giuseppe Aresi 

calvenzanese doc, Maddalena 
era conosciuta da tutti in paese. 
«Parrocchia, oratorio e gruppo 
missionario: Maddalena c’era 
sempre» spiega il sindaco Fabio 
Ferla, che l’ha ricordata anche 
sulla sua pagina Facebook rac-
cogliendo decine di messaggi di 
cordoglio. 

«Maddalena era una sarta –
prosegue Ferla - e come tale si è 
sempre messa al servizio degli 
altri. Era lei a cucire, ogni anno, 
per il nostro carnevale, i vestiti 
dei bambini e sempre lei cuciva 
le vestine delle bambine della 
prima comunione. Lo faceva 
sempre in maniera gratuita ed è 
proprio questa generosità, inte-
sa come gratuità del donare, che
la contraddistingueva». 
Lu. Ma. 

Calvenzano
Rossoni è morta al «Caimi». 

Attiva per la parrocchia e 

gruppo missionario, cuciva 

i vestiti di carnevale

Calvenzano piange 
Maddalena Rossoni, storica vo-
lontaria della parrocchia, morta 
ieri all’Ospedale Caimi di Vaila-
te per complicazioni cardiocir-
colatorie. Mercoledì sera la tele-
fonata al parroco di Calvenzano 
don Franco Sudati poi, la crisi 
che le è stata fatale. Classe 1934, 

Addio a Maddalena
Sarta e storica volontaria

Maddalena Rossoni 

LAURA ARRIGHETTI

Il 20% dei Comuni 
della provincia di Bergamo è 
aperto al pubblico in modo irre-
golare. È la denuncia della Fp – 
Cgil di Bergamo che nelle scorse
ore si è dichiarata pronta a se-
gnalare all’autorità giudiziaria i 
sindaci dei Comuni che, come 
previsto dal decreto «Cura Ita-
lia», non hanno ancora provve-
duto ad attivare il lavoro agile 
per i propri dipendenti. In modo
particolare, il sindacato di cate-
goria ha inoltrato ufficialmente 
a tutte le amministrazione una 
lettera di diffida, intimando i 
sindaci ad adempiere a quanto 
previsto dalla legge entro la 
giornata di oggi. 

«Le diffide - denuncia Dino
Pusceddu della segreteria della 
Fp-Cgil di Bergamo - sono parti-
te giovedì mattina. Ci arrivano 
ancora segnalazioni di enti della
nostra provincia che non hanno
provveduto ad attivare il lavoro 
agile per i propri dipendenti e 
non hanno indicato quali siano 
le attività che ritengono indiffe-
ribili e che richiedono necessa-
riamente la presenza sul luogo 
di lavoro». «Questo accade – 
continua Pusceddu - malgrado 
tutte le scadenze amministrati-
ve in capo ai Comuni siano state
sospese. Lo abbiamo detto e lo 
ripetiamo: devono recarsi nella 
loro sede di lavoro solo Polizia 
locale, gli addetti dell’anagrafe e

L’attività nei Comuni è nel mirino della Fp-Cgil

Polemica. Il sindacato denuncia: il 20% non ha avviato forme di lavoro agile
I primi cittadini: fase critica e attività al lumicino, noi siamo in prima linea

solo per la registrazione degli at-
ti di morte e quelli dei servizi ci-
miteriali. Gli altri lavorino da 
casa, è la legge». 

La lettera ha scatenato la rea-
zioni delle amministrazioni, 
con molti primi cittadini che 
hanno rimandato al mittente 
tutte le accuse. «Questa lettera 
mi fa letteralmente arrabbiare –
dichiara il sindaco di Chiuduno
Stefano Locatelli – perché i sin-
daci sono da giorni in prima li-
nea nella gestione di questa 

emergenza sanitaria. La posi-
zione della Cgil è quindi inaccet-
tabile perché indirizzata indi-
stintamente a tutte le ammini-
strazione, anche a quelle virtuo-
se. Il nostro Comune si è subito 
attivato con tutte le procedure 
di sicurezza, venendo incontro 
anche alle esigenze dei dipen-
denti e delle loro famiglie».

Anche il sindaco di Lenna
Jonathan Lobati non ci sta: 
«Credo che il gesto della Cgil sia
inopportuno. In un momento 

così difficile e delicato non ci so-
no bisogno di diffide. Il mio Co-
mune ha tre dipendenti e due di
questi sono a casa per malattia. 
L’unico dipendente presente la-
vora in condizioni di sicurezza e
gli è stata anche data la possibili-
tà di lavorare da casa. Siamo in 
una situazione talmente diffici-
le che noi amministratori, con 
alcuni volontari, stiamo ritiran-
do in questi giorni la spazzatura.
Penso che questa scena renda 
l’idea di come l’attività comuna-
le sia ridotta davvero al lumici-
no». 

Lavoro da remoto

La diffida non tocca anche il sin-
daco di Scanzorosciate che da 
due settimane ha attivato per i 
propri dipendenti il lavoro agile.
«Io sono sereno – conclude il 
sindaco di Scanzorosciate, Da-
vide Casati – perché, tranne i di-
pendenti dell’ufficio Anagrafe, 
dei servizi cimiteriali, gli assi-
stenti sociali e vigili, sono tutti a
casa. Su una trentina di dipen-
denti, due terzi lavorano da re-
moto e i restanti operano in un 
ambiente sicuro e protetto, con 
dispositivi di protezione indivi-
duali. Mi sembra il minimo che 
ogni sindaco si sia preoccupato 
di questo perché ogni ammini-
strazione, oltre della sua comu-
nità, è responsabile di tutti i suoi
dipendenti». 
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un italiano di 42 anni, palese-
mente ubriaco. Dagli accerta-
menti è emerso che l’uomo era
già colpito da un foglio di via
del questore con il divieto di
permanenza nel territorio del
Comune di Ponte San Pietro.

Nonostante la difficile ge-
stione del soggetto, partico-
larmente agitato, la pattuglia
lo ha denunciato sia per la vio-
lazione del provvedimento
della questura, sia per essersi
trovato fuori casa e aver viola-
to dunque le norme contro la
diffusione del coronavirus. In
supporto è arrivata anche una
pattuglia dei carabinieri di
Ponte San Pietro. Sempre a
Ponte San Pietro la polizia lo-
cale ieri ha anche denunciato
un boliviano di 36 anni che cir-
colava con un motociclo senza
patente e con la moto già sot-
toposta a fermo. È scattata una
sanzione di 2 mila euro, anche
perché l’uomo era già stato de-
nunciato per lo stesso motivo.

Sicurezza
I quindicenni rintracciati 

a Treviglio. E a Ponte San 

Pietro nei guai un uomo 

ubriaco e un boliviano

Quattro ragazzi di 15
anni sono stati identificati
dalla polizia del commissaria-
to di Treviglio per essere stati
gli autori di un episodio di van-
dalismo ai danni di un treno
pendolari: l’episodio risale ad
alcuni giorni dopo la chiusura
delle scuole per l’emergenza
coronavirus, ma l’indagine si è
conclusa ieri, con l’identifica-
zione e la denuncia dei re-
sponsabili. 

Si tratta appunto di quattro
minorenni che, durante i pri-
mi giorni di chiusura delle
scuole per l’emergenza epide-
miologica, avevano danneg-
giato le carrozze di un treno a
Treviglio, asportando anche
due estintori che, svuotati del
contenuto, erano stati abban-
donati sui binari. 

Gli stessi avevano postato
sui social – a scopo di diverti-
mento – un video che ritraeva
le fasi del danneggiamento:
proprio il filmato ha consenti-
to alla polizia di Stato del com-
missariato di identificare i
quattro quindicenni. A Ponte
San Pietro, invece, la polizia
locale è intervenuta al super-
mercato «Legler» di Via Gari-
baldi a seguito della segnala-
zione per la presenza di una
persona molesta. Giunti sul
posto, gli agenti hanno trovato

La Cgil diffida tutti i Comuni
Sindaci arrabbiati: inopportuno

Vandalismi al treno
con video sui social
Denunciati 4 minori

Una pattuglia della polizia locale

Gli avvisi si ricevono presso gli uffici

della Sesaab Servizi S.r.l. - Divisione SPM,

viale Papa Giovanni XXIII, 124, Bergamo,

telefono 035/35.87.77, fax 035/35.88.77, 

tutti i giorni da lunedì a venerdì, dalle

8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30;

sabato dalle 8,30 alle 12,30. 

La tariffa delle rubriche è di €€  11,,0055  per

parola (minimo 16 parole), le sole rubri-

che «Domande di lavoro» e «Domande di

impiego» €€  00,,5555 per parola, indirizzi

internet 3 parole, indirizzi e-mail 5 paro-

le, con l’aggiunta dell’I.V.A. 

Le offerte d’impiego e di lavoro si inten-

dono rivolte ad ambosessi (ai sensi art.1

D.Lgs 11-4-2006 n.198). Gli annunci eco-

nomici delle rubriche 4-5-6-7 devono

tassativamente riportare come prima

parola del testo l’indicazione del comune

dove è ubicato l’immobile. Si prega di

non inviare curricula indirizzati a Casella

Essepiemme tramite Raccomandata o

Assicurata.

Annunci 
economici

Appartamenti
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BERGAMO autonomo ultimo

piano, accogliente Quadrilo-

cale più servizi, balcone con

affacci panoramici. Posto auto,

cantina. Ottime finiture. Classe

F 239,35 Kwh/mqa. Euro

89.000,00 Mutuo permuta.

035.4520330. www.leaderim

mobiliarebergamo.it

GRASSOBBIO nuovo Quadrilo-

cale Attico doppi servizi 140

mq. oltre terrazze di 50 mq.

Box doppio. Scelta finiture si-

gnorili. Classe A1 - 49,83 Kwh/

mqa. Euro 188.000,00 Mutuo

permuta. 035.4520330.

www.leaderimmobiliareber

gamo.it

SCANZOROSCIATE piacevole

contesto autonomo Trilocale in

graziosa villetta quadrifami-

liare, balconi, giardino privato,

box. Euro 149.000,00 Mutuo

permuta 035.4520330.

www.leaderimmobiliareber

gamo.it

Case,
Ville
e Terreni

5

GRUMELLO del Monte posizione

dominante esclusiva Villa Sin-

gola di notevoli dimensioni. Pi-

scina coperta, area fitness/ re-

lax bar ristoro. Eleganti

interni, grandi superfici ve-

trate, cura maniacale dei det-

tagli tecnici estetici. Unica!

Classe C 63,81 Kwh/mqa

035.4520330. www.leaderim

mobiliarebergamo.it


